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[Se non è zuppa 
è p a n b a g n a t o 

Si a ra fatto un yriilaro del diavolo 

Blando corse la notizia che un ili'iqi-

Ilo di poliziotti anstriftoi s u-tdiljc 

muto a d a r e u n a mir io ai ques tur in i 

Roma in occasione delle p ross ime 

Bizza d ' a r g e n t o . 

Poi, per da re un po ' di polvere 

ìgli occhi ai credenzoni , la notizia 

Inne snaenti ia dalle t rombe minis te ­

li, anzi rtichiarata impossibile. 

Un g io rna le democra t i co esc lamava 

in fierezza s p a r t a n a : « non s iamo 

ai tempi di Oeoco B e p p e ! ! » 

Pare t u t t a v i a ohe s iamo a quelli 

qualche cosa di Teutono, poiché 

Itri ufficiosi annunc iano q ' tes ta m a t -

|iia che pe r la v e n a t a di Gugl ie lmo 

Roma, quando si fes toggieranno 

nozze, sone g iunt i o rmai al la C a ­
lala nos t ra , proprio nos t r a i t a l i ana , 
'e ispet tor i della polizia tedei5ca, per 
,ro <i..oiu i»i ^ .»„o , „ .„ . , eoe. 
Se non è zuppa è pan b a g n a t o ! 

dover.ii promiirosainciito intnrossaro di lui, e 
per questo ignoto, per questo compaR'io di 
lotto poiiliolio a Felio? GnitTrida, egli scrivo 
una lettera pross.anti.'isiina di iMccomaudaKione, 
0 la raccomandaKiniio ha per scopo lo sconto 
dì una camtiialo alla vigilia della elezioni ge­
nerali I 

'^ Perchè l'on. Oiolilli si ìiìtercjsava di quol-
l'ignotoV Con qua! dhitti! ej;;]! chie lava per lui 
un prestito dal lianro di Sicilia? K conio inai 
egli, a cui spettava il dovere di una più se­
vera vigilanza sopra la rediv e scrupolosa o=-
servauKa dei suoi statuti e delle leggi.vigenti 
da parto degli istitnti di emi-^?ione, adoperava 
la sua autorità porcile uno di tali Istituti tra­
sgredisse ai propi'ii doveri cdio al Governo spet­
tava di far o'^servare? 

«Vogliamo sapere se questo non è un caso 
flagrante e completo di indebita ingerenza del 
potere esecutivo nelle Banche. 

«Vogliamo che ci si dica qual nome diverso 
e che diversa sostanza può avere nn perver­
timento politico esercitato da un Ministero 
sopra le Banche. 

«Per, noi la raccomandazione del Presidente 
del Consiglio al Direltoredel Banco di Sicilia, 
raccomandazione spedita il 29 ottobre, perchè 
fosso scontato un effetto a un sig. Paro nolo 
per aver abbandonatq nella lotta elettorale il 
Felice Gutfrida e voltosi a favore dì un sot­
to-segretario di Stato, per noi costituisca ve­
ramente il caso tipico di ciò che al Comitato 
dei 7 tocca di cercare e rivelare. » 

" GIBUS „ 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 
PARISI, 4. ~ Dupuy informò Carnet delle 

trattative per la formazione del gabinetto. Du 
puy assumerebbe la presidenza e l'inlerno, De-
velle gli esteri, Poinoarrè l'istruzione. I.oizìUon 
e Kieunier conserverebbero i loro portafogli. 
Peytral e Locroy daranno in giornata una ri­
sposta per lo finanze e il corameroio, ma tutto 
'"'i'^gfte'ii\ii'i'l'laaVéBfta''fiecè'ssario uscire presto 
dalla crisi attuale. 

La Camera, non essendo il Ministero forma­
to, si è a<!!A'iornala a sriovedi. 

PARIGI. 1. =" In seguito allo continuate pra­
tiche di Diipny 0 alle concps-.ionì dì Peytral, 
Il nuovo gabinatto fu ufllcialmouto costituito 
con Ilupuy alla presidenza e all' interno ; il 
senatore Óuerin al'a giustizia; Peytral alle fi­
nanze; Poinoarré all'istruzione; Terrier al com­
mercio. 

Tutti gli altri jiorlafogli restano ai titolari 
attuati. " 

BERLINO, 4.. " I giornali annunziano che 
le condizioni dèi nuovo prestito 3 per cento si 
pubblicheranno posdomani. 

La somma per il Regno di Prussia ascenderà 
a 80 milioni ; quella per l'Impero a 220 mi­
lioni. 

il tasso di emissione è <iJ 81. 
BERLINO, 4. ~ Munster verrebbe sostituito 

come ambasciatore tedesco a Parigi stante l'età 
avanz.ita. 

LONDRA, 4, ~ Balf.iur è arrivato iersera a 
Belfast e fu ricevuto entusiasticamente dagli 
drangistì olio tolssern i cavalli alla vettura tra­
scinandola a braccia. 

Kgll pronunzierà parecchi discorsi impor­
tanti. 

Nessun timore di disordini. 

ili'agUazioiie {ter il Biinco dì Napoli 

.Scrivono alia Oa~ze.lla l'femonlesn: \ 
N.ii'or.T, 27 marzo. 

Vi è da qualche giorno a J^apoli una pio-
cola agitazione contro la leggo di riordina­
mento bancario presentata da! Ministero: In 
verità pochi di coloro che più vivamente si 
agitano conoscono 1 particolari della legge; 
ma è. difTusa oramai l'idea cho gli interessi 
del Banco di Hapiiì siano vivamente minac­
ciati e che bisogna agitarsi. 

Alcuni giornali pubblicano inoltre in ogni 
numero delle larghe critiche all'inchiesta di­
retta dall'onor. Pillali, e cercano dimostrare 
corno il commissario per il Banco di Napoli, 
comra. Rogaldi, volla vedere lutto in nero, e 
il commissario per la Banca Nazionale, com­
mendatore Orsini,.vollq. iny-je vedere, '.s^tto 
esagerazioni, anche conosce.,inare, a tiaV.'; ^ 
dissipatezza, di cui per molti anni il Banco di 

Alcuni giornali emettono tuttavia dei dubbi ^'„ ,, 
ha dato l'esempio, non si può nogare 

RIVELAZIONI DEL 
ed U ministvo 

I l e nuovo rivelazioni del Gibus giunte 
a Roma sono argomento di commenti 

ivissimi. 
Fra i giornali che se ne occupano vi è 
opinione la quale cosi scrive: 
«Qui si tratta del Faro, di un uomo cioè 
le certamente non doveva essere noto al pre­
dente del Consiglio prima del 2D ottobre, o 
le gli era noto tuttlal più come .fautore di 

m partito avverso alle istituzioni. 
(«Eppure li capo del Governo non dubita 

sulla soluzione immediata della orisi. 
PARIGI, 4. —- Dupuy rinunziò a formare il 

gabinetto in seguito al rifiuto di Peytral dì ac­
cettare le finanze se Lokroy non assumesse il 
commercio. 

Dupuy considerava la collaborazione di Loc-
kroy come accentuante la politica del gabinetto 
in senso troppo radicale e quindi non lo volle 
a collaboratore del ministero; da ciò il rifiuto 
dì Peytral ad accettare le finanze e la rinun­
zia di Dupuy all' incarico dì costituire il gabi» 
netto, 

PARIGI, 4. •=• Onrnot non volle assoluta­
mente accettare la rinunzia di Dupuy ad ado­
perarsi per la costituzione del gabinetto. In 
seguito a tale insistenza di Carnet, Dupuy 
contlnusrà le trattative per la costituzione dèi 
Ministero, 

Casimiro Perier, presidente della Camera, 
fu chiamato nel pomeriggio all'Eliseo. 

APPENDICE (62 

che una tendenza pessimista sia nella rela­
zione del Ragaldt prevalsa. Dei vuoti che sono 
comuni còsi al Banco di Napoli come alla Ban­
ca Nazionale e a tutti gli Istituti di emissione 
sono stati assai diversamente giudicati. 

La lettera che il sig. Nardi indirizzò giorni 
sono all'on. Sandonato non lascia su questo 
punto alcun dubbio. Ma dare ad alcune frasi 
una importanza troppo esagerata, sospettare 
che alcuni giudizi siano la conseguenza di un 
piano prostabilito, significa non conoscere né 
l'on. Finali, nò ì cooperatori suoi. 

La lettera del Nardi non è stata del resto, 
che un semplice preludio: una Commissiono 
composta dello stesso Nardi e dei senatori Fu­
sco a Consiglio sta ora preparando un lungo 

me?nomncìum da spedire a tnUi i deputati e 
senatori, SI annunzia ancho che sarà promossa 
un'agitazione per mezzo della Stampa, allo 
scopo di salvaguardare gl'Interessi del Banco 
di Napoli. ì! vi^'mnyandifnìi per quanto non 
sia ancor conosciuto (facilmenie non ò slato 
peranco scritto), e certo che non sarà niente 
alti'O che una parafrasi della lettera del Nardi: 
quindi può e.̂ isere lìn d'ora giudicato nello sue 
lineo generali. Esso si proporrà diinostraro 
due cose; !• che l'inchiesta è stata fatta con 
criteri partigiani o tali da creare una ingiu­
sta correiita dì diflldanza vor.so il ijanco di 
Nupoli; 2* che la nuova legge presentata dal­
l'osi. Oiolitti non solo danneggia il Banco di 
Napoli, ma lo motte In una posizione,di grande 
inferiorità di fronte alla Banca d'Italia, lo co­
stringe a far da satellite a quest'ultima o lo 
condanna fatalmente ad essere assorbito. 

Quale sìa il valore pratico di queste iiffcr-
mazioni, quanta parte di verità esse conten­
gano non è forse qui li caso dì dire. 

Una cosa va però notata: che queste notizie 
hanno oioò destato un vero allarmo nel pic­
colo commercio napoletano, il quale, da te lo 
condizioni del nostro mercato, considera ogni 
indebolimento ilei Banco di Napoli come una 
sciagura. A radicare questo concetto ha con­
tribuito in verità meno un malinteso chauvi-
nisme 'quanto la condotta stessa serbata a 
Napoli per molti anni dalla Banca Nazionale. 
Quest'ultima, per garantirsi meglio, e per a-
vere meno imbarazzi o meno pericoli, ha pre­
ferito avero mia clientela ristretta piuttosto 
che una clìontela numerosa. E allora, mentre 
si è mostrata molto rigida con i veri commer­
cianti e con 1 veri industriali, ha riscontrato 
largamente grossi effetti dì banchieri. Respinti 
dalla Banca Nazionale, commercianti s indu­
stria'! si sono dovuti rivolgere a questi ban-
chieii, i quali hanno, almeno a Napoli, l'abi­
tudine non certo lodevole di darà il danaro ad 
un interesso dì circa il doppio mag.:jioro di 
quello che essi pagano alla Banca Nazionale. 

RA.S A,l,ULa. E IIA.S M.4.NGASCIÀ 

Scrivono dall' Asmara all' Africa Italiana 
(in data 19 marzo) ; 

«Vi ho scritto nell'ultima mia del conflitto 
sanguinoso avvenuto poco lungi dai nostri 
confini tra le orde insorte di ras Alula ed i 
soldati di Mangasoià: 

Questi dopo II perfino accordato ad Alula 
per intromissione del preti e delle donne, lo 
riammise nella passata dimestichezza e negli 
onori dovuti al suo grado, assegnandogli però 
a residenza le regioni del Tempion e del-
l'Avergaiè. 

Ma lo spirito guerriero ribelle dell'Irrequieto 
ras Alula non potè adattarsi a lungo alla pa­
cìfica amministrazione di una provinola ; riunì 
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Ma quando la sera egli fece ritorno alla ca-, 
serma, la sua bocca spirava ancora il profumo 
d' altre labbra unitesi in un bacìo lungo, ar­
dente, delirante alle sue. 

Il peccalo aveva ancora riunite quelle due 
creature. 

Povera Irma e maledette le umane pas­
sioni I 

i suoi più Adi compagni d'anni eli t.gniiri'.agliò 
por valli 0 por monti a raceogllrre forze. 
Egli stesso intraproFO un viaggio a capo del 
quale la sua banda era già nnmerosis'ìima e 
toinibiro. 

Mangasoià appen.i no fu iuformatogii nKrt-so 
contro con forzo triple : ma Alula soppo 
sempre sfuggirgli, finché, trovato il d.>stro, 
dinilo batlaglia ad una parie dolio banda di 
Mangascià che s 'era divìsa dal grosso del­
l'esercito. 

Fu questa la battaglia di cui già vi scrissi 
nell'ultima mia, sanguinosi.ssiraa a detta dì 
tutti coloro che provengono dal Tlgrò, od in 
cui Mungasela toccò una piena disfatta. 

Pare dapprima che questa vlltnria fo-so 
l'inizio' di una nuova gucri-a civile o che il 
prestigio di Aiutai rialzatodalla vittoria, fosse 
per prendere un nuovo gravo ascénilento noi 
Tigre. 

Ma invece la vittoria dì Aula fu senza frut­
to ; egli stesso, tuttoché vìtto:'ioso, comprese 
ben tosto come avrebne potuto sostenere oltre 
una guerra contro 11 giovine ras e pensò 
quindi alla propria .salvezza. Mosse di nnuvo 
verso lo terre ond' era sortito , o lungo la 
marcia fece prigionieri sei capì influenti ami-
cisssimì di Mangascià, ohe ritenne poi quali 
ostaggi. 

Mangascià .aveva deciso stavolta di farla 
finita con Alula, ma dinaiVzi alla minaccia di 
morte degli ostaggi, dovette alla fine piegarsi. 
Di nuovo sì iuti'oraisero ì preti o lo donne per 
il perdono ad Alula, e dì nuovo la coramedia 
del perdono si rinnovò con tutta la sua tea­
tralità. 

Ras Alula, circondato dai suoi lìdi, sì pre­
sentò: n, Mangascià curvo, portando sulle spalle 
un grosso sasso, in sogno di sottomissione. 

Mangascià, liberandolo dal peso, gli ac­
cordò Il perdono, a patto ohe tosto venissero 
liberali gli ostaggi o cho qulnd" innanzi ras 
Alula viva relegato noll'Avergale. 

Ras Alula tutto accattò e raggiunse ras^ie-
gnato il suo dastlno. Fin mii.r„lo,.i.-: •" 

|_'ox"Si. is.3a.iC5» 

Leggiamo nel Corriere della sera: [questo 
dispaccio: 

«Il Ministro dei lavori pubblici,ha invitato 
le Società ferroviarie,a voler disporrà che col 
nuovo orario festivo da attuarsi il 1' giugno 
venga adottata l'ora unica dell'Europa Cen­
trale, calcolata snl secondo fuso orai-io, me­
ridiano di Stargard, computaudo le oro della 
gioroata da-0 a 23, abolendo la distinzione in 
antemeridiane e pomeridiane. L'ora unica del­
l'Europa Centrale diffei'onza di 10 minuti in 
più da quella attuale del tempo medio di Ro­
ma. » 

{Propiìciii riservaiii) 

— Qui,... in questa stessa cittiV. Ma è una 
fcniiazìone allora, è destino 

- Suo padre, i| povero conto, è morto -
susiirrava Giorgio sommessamente, come ira-
paiii'ito delle sue stesse rivelazioni. E morto 
jlu casa dì Rambaldì : lassù si compiangono 
molto i San Giuliano e.... , | 

= E si maledice a me, si maledice a noi -
Miitliiuò la Pia. - Ma che m'importa? Qui io 
vìvo tranquilla, io vi amo e voi slete con mo ; 
V81TÒ con voi, vi seguirò, vi sarò sempre ao-
'«nto, Questa è la mia ambizione, questo il mio 
Volere. • 

Giorgio si riti'asso coinè intontito dalla foga 
Wle parole di Pia: ora dovrebbe egli vivere, 
sempre vivere, accanto a quella donna,? 

Tutto quel di vi pensò o gli apparve ancora' 
in inente la gentile figura, dell'Irina, della pò-: 
'̂eru Irma, che per lui e per la cattiveria de­

fili altri traversa i giorni della propria vita 
"ell'austerità d'un chiostro. 

Pensò, pianse, blsticciè con Pia, la re-
«liiase. 

CAPITOLO XV. 

La natura alla festa del sole schiudeva I suol 
tesori come una vergine 11 seno alle prime ca­
rezze ed ai bacì dello sposo. 

Dovunque un profumo di fiorì, quasi al rin­
novarsi dell'erbe, degli alberi spii-asse un genio 
benigno l'alito della sua vita. 

La Pia aveva seguito Giorgio alla sua nuova 
destinazione. 

Invano l'ingegner Eettìnì aveva tentato di 
opporsi, invano aveva voluto rimanere dove il 
destino l'aveva portato la prima volta. 

Là signora non abbadò, volle ed ottenne. 
Nella grande città, dove alloggiava il reggi­

mento a cui era ascritto il nostro Giorgio, la 
Bottini vedeva continuar la sua vita d'abban­
dono e d'ebbrezze. Ormai nell'anima sua non 
poteva adattarsi l'idea di vìvere senza l'amore 
a l i baci di quel giovano: lo aveva soggio­
gato, avvinto, ma nella lotta pur essa ora ri­
masta schiava, la schiava dalle passioni e del 
vizio. 

Giorgio provò a rihoUarsi ; provò a disto­

gliere Il pensiero da queir incanto che lo ara> 
malìava. ; 

Ma se per un Istante lo poteva, tosto i ri-, 
morsi lo spìngevano a trovar modo di dimen-j 
tìcare il passato. Meglio di così non si poteva 
l'are : gettarsi a capo fìtto alla balia della pro­
pria passione, senza badare a sé, all'avvenire, 
a nulla, pur dì dlraentloare. 

Gran bella cosa II dimentioara, quando sì 
soffre, quando non sì ha la forza di interrogare 
ì ricordi e di trarne ammaestramenti utili per 
l'avvenire., 

1 Così continuò quell'amore 6 parve quasi de­
liziosa la vita di Pia e di Giorgio. 

Nemmeno un accenno lontano alla povera 
Irma ; pareva ch'essa come un'ombra impor­
tuna fosse stata cacciata al bando dalla me­
moria di casa Bettinì. 1 

Non a lungo però parve durare il vivere I 
tranquillo. 

Un di l'ingegnere, uscito di casa, tornò con 
una lieta notìzia. 
: La Pia impallidì : Gino Lo Vandi era puro 
soldato in quella città. 

— Sì, Gino Lo Vandi..... vestito da bersa­
gliere e bello e forte e sano ; se tu lo vedesti, 
moglie mia. 

La Pia taceva sempre. 
— Mi ha chiostcidl te. l'arviì lieto quando 

seppe che noi ci si aveva stabiliti qui ; lo ho 
invitato a venirci trovare e verrà, verrà corto 
a pen presto. 

Nessuno rispondeva agli entuslasinl dell'in­
gegnere ; soltanto Beppino aveva detto alla 
mamma : 

— Vengi. venga anche il bersagliere 1 così 

con Giorgio e lui ci divertiremo. 
La Pia iinpallidiva. 
Non pass ) guari cho alla porta di casa si 

prcsenlù Gino lo Vandi. 
Quando la signora Bottini lo vide, abbassò 

gli occhi dì fronte al soldato ; pareva che un 
peso,di memiu'ie le fosse piopibato sul cuore. 

Erano rimasti soli. 
Gino; fermo,; immotiile, davanti alla signora, 

la guardava con un indefinito senso di desi* 
derlo nel cuore, senza dirle parola 

guidava a voi; una vostra promessa mi soste­
neva, ci saremo pur incontrati nella vita 
Allora avreste sempre avuto per me II bacìo 
dell'amore, il fremito della passione 

Gino respirava faticosamente, stralunato ne­
gli occhi, oppresso, affranto. Pur tuttavìa egli 
proseguiva: 

— Ora vi riveggo, ora vi sono un'altra volta 
dinanzi: eppure nulla, nulla dai vostri occhi 
traspare ohe non sia indifferenza.... Pia, Pia, 
voi m'avete abbandonato, forse tradito... Ve-

Finalmeute egli si mosse, strìnse la destra dote? Non sapete rispondere? Ah! donna in-
.lella Pia e lentamente, c w accento flebile e | fame, e perchè avevi tu nelle tue lettere pa-
gentile : 

— VI siete scordata di me ? - egli fece. 
La Bettinì tremò; ei'a questa la giustizia di 

Dio, era questo il primo castigo d' una ven­
detta giammai sospettata? 

— No? Non rispondete? E vi sareste dlmdn-
tioata? ripetè Gino Lo Vandi. 

Imi!, alzando fieramente la testa, piena di 
rabbia negli occhi: 

— Voi avete scordato, signora, non io. Ero 

relè d'amore, di incoraggiamento di speranze 
per un... 

Gino aveva alzato la mano, quasi in atto di 
percuotere; la Pia avevo chinata la fronte co­
ma aspettasse impassibile la vendetta. 

— No... vi sdegno - fece, lo Vandi - vi sde­
gno oggi, ma su voi, se Dio mi da la vita, 
oadrà tutto il paso dei raìai sogni Infranti, 
dalla mia speranze delusa... Pia, fissatami -
proseguiva Lo Vandi, alzando a viva forza il 

giovane, inesperto, piano di fuoco, di vita, di capo della signora o fissandole negli occhi gli 
speranze. Laggiù, nella mia Sicilia, nel mio sguardi infuocati. Fissatemi, qui ardo la van-
paese, tra gli incanti della natura mi siete ap- dotta e ,nel mio cuore sul ricordo del nostro 
parsa voi, avete detto d'amarmi, mi avete ba- amore si lava terribile a Saro j \ ricordo di 
ciato la prima volta sulla bocca, m'avete fatto questo istante. Addio... 
piangere, delirare... Signora non si dimentica 
così un passato; ho sofferto, sofl'arto assai... 

— Vìa... pietà... calmatevi - susurrava la 
signora Bottini.) 

— No... voglio parlarvi; voi sietafuggita di 
là, quando tutto il moBdo vi accusava, vi o-
dìava, vi derideva: io vi sono rimasto, deriso 
pur io, segnato a dito ; ma una speranza mi 

Il bersagliare fece per partire. 
Frattanto si udì per la gradinata dalla j ca­

sa un lieto rumore e Beppino cho gridava: . 
— Vieni, vieni, Giorgio, vedrai che bei sol­

dato c'è in salotto con la marama. 

[ConUnua] 

http://is.3a.iC5�


GIORNO^ PER giorno 
Benché aperti oppositori del gabinetto 

attuale, non c'è per noi upc io più ingrato 
di quello dì essere costretti a registrare ogni 
giorno tutti e notizie, che ne vanno sce­
mando il prestigio a compromettenao l'au-' 
torità; perchè in noi vi 6 qualche cosa di 
superiore allo spirito dì par te : vi è l'ente 
governo, che rappresenta la nazione. 

X 
Ma per disgrazia è un ugìcio, che dob­

biamo adempiere nostro malgrado; ed oggi 
stesso ci è forza richiamare l'attenzione dei 
lettori sui diffusi particolari riferitijdai gior­
nali, e che in ultima analisi finiscono un 
po' alla volta col dar ragione alle prime de­
posizioni di Tanlongo, il quale avrebbe detto 
che tutti, dal primo al.'ultimo, i Presidenti 
del Consiglio, aveano ricorso alla Banca 
Romana nel periodo delle elezioni. 

X 
Per quanto si, riferisce al Banco di Sici­

lia, ne sappiamo anche troppo per non 
poter più mettere in dubbio che ha sofferto 
della stessa lebbra, e ciò verrà maggior­
mente in chiaro dallo sviluppo delle do­
mande, che furono già presentate alla Ca­
mera sul malaugurato argomento. 

X 
Questo del Banco di Sicilia è ormai di­

ventato l'episodio più topico della situazione, 
perchè si trovano trascinati in causa gli 
stessi uomini, che, dopo essersi opposti al­
l' inchiesta parlamentare, si posero alla te­
sta di una inchiesta amministrativa per 
proprio conto. 

X 
Pare confermato che appena riconvocata 

!a Camera per il giorno Idieci, le sue se­
dute saranno di brevissima durata,|e poi avrà 
luogo un altro breve perìodo di vacanze 
per la imminente occasione delle nozze 
d'argento. 

X 
La stampa uPciosa si diffonde nella de­

scrizione dei particolari circa la ven .ta dei 
Principi alla capitale,rilevandospecialmente 
l ' importanza polìtica della immancabile pre­
senza del Granduca Vladimiro dì Russia; 
ciò che sì considera come un sintomo della 
politica di pace di quell' Impero. 

I X 
Cerio il concorso di un. rappresentante 

dello Czar deve riuscire graditissimo ai 
Reali d'Italia, ed è un pegno eloquente di 
simpatia verso il nostro paese; ma di sin­
tomi pacifici ne abbiamo avuto a sazietà 
da parecchi anni, e ciò non pertanto si con-
se la p è r r a - f e s s S ' r n ^ f b M M f f . * ' ^ - " » ' ' - ' ^ 

X 
Per dire la verità nei non ci lasciamo al­

lucinare da tutte queste lusinghe, ripetendo 
ciò che abbiamo detto altra volta: che cre-

lieremo al mantenimento della pace quando 
ai potrà ottenere un accordo per la ridu­
zione dei rispettivi bilanci della guerra: pri­
ma di questo, non sono altro che lustre. 

Gronaea del B.egno-
R o m a , 4 . -^ U seti. Oofdovft ha diretto 

alla Tribuna la lettera soguenta : 
Onorevole signor Direttore 

del giornale ta TRIBUNA 
Alla eolomia «Informazioni» del suo auto­

revole giornalo di oggi (duo aprile 1893) sta 
scritto : 

«A quanto ci consta st stanno facendo, pra­
tiche perchè la querela (Zueoaro Floresta) sia 
ritirata. » 

Posso assicurarla che io non ho mai dato 
dritto ad alcuno di aprir pratiche poi ritiro 
della illegalo od insostenibile querela Zuooaro-
Floresta; anzi 6 mio vivissimo desiderio eho 
sia fatta la luce, basata sopra numerosi do-
euraenti storici. 

Vincenzo Cordova 
Senatore del Regno 

«=. Il raunìoipio dì Mercato San Severino 
delia provincia di Salerno, promosse un'agi­
tazione nelle provinole meridionali contro il 
progatto di legge per 11 riordinaraonto delle 
Banche di emisaiono, eho a quanto si pre­
tende, danneggerebbe gli istituti di oradìto 
meridionali a favore della Banca d'Italia. 

Firenze , 4 . —- Giers partirà probabil­
mente r l l oorr. Orodesi che si recherà a 
Salisburgo. 

Napoli , 4 . •=• Le gravi rivelazioni del 
GHun di Palermo, fanno dire al Corriere di 
Napoli che il Ministero, se esse sono vere 
non dovrebbe reggersi più ; né potar riordi­
nare le Banche ohe vi attìnse. 

Il Roìmi chiede la luco anche contro i gior­
nali sussidiati, ed invoca la solidarietà della 
stampa perchè tutto sìa chiarito. 

— Il principe di Napoli ha fatto ieri una 
visita all'imperatrice d'Austria-Ungheria ohe 
lo rioavatte e, finita la visita, lo riaccompagcè 
Ano alla scaletta dell'yacht. 

Milano, 4 . — Il 12 aprile alle 10 ant., si 
Inaugurerà a Milano nella sala dal Consiglio 
Comunale, il Congresso delle Camere di oom-
raeroio del Regno, che ha per iseopo di di­
scutere il problema bancario e di proporre al 
Governo e al Parlamento quelle soluzioni che 
rispondano non a momentanee preoccupazioni 
politiche, ma alla salvezza dei più grandi in­
teressi economici della patria. 

Il Congresso, al quale hanno già aderito 
circa 60 Camere di commercio è stato con­
vocato dalla Camera di Milano. 

Fino a ieri sera, il nuovo ministero fran 
cese Irovavasi ancora in gestazione, avendo 
naufragato contro lo sOoglio del titolare 
della finanza tutti i tentativi dì Meline, per 
cui. Carnot erasì rivolto pr imi a , Casimiro 
Perier, poi a Dupuy. [Vedi Dispacci) 

X 
L' insuccesso di Meline è stato salutalo 

con soddisfazione in tutti i paesi, che aveano 
risentito specialmente ì tristissimi effetti 
dolha politica doganale inaugurata dal più 
arrabbiato dei protezionisti. 

Nomina di medici condotti 

Il ministero dell'Interno ha diramata la se­
guente circolare ai prefetti: 

« L'articolo 37 del regolamento generalo sa­
nitario 9 ottobre 1890, prescrive che nel caso 
dì nomina dei medici condotti per concorso, 
sui relativi avvisi siano indicati alcuni dati dì 
fatto; intesi a rendere i concorrenti piena­
mente consapevoli delle condizioni principali 
nello quali, sa nominati, dovrebbero assumere 
il servizio. 

Può avvenire ohe per non essersi adempiuto 
completamente a tale tassativa prescrizione, 
deliberazioni di nomina del medico-condotto 
debbano essere annuiate; e allora dovendosi 
rinnovare gli alti di concorso si avrebbe a la­
mentare un ritardo inevitabile nella regolare 
sistemazione del servizio sanitario. 

Il ministero ritiene ohe potrebbero essere 
l'acìlraonte prevenuti simili inconvenienti dia­
nosi all'interesse pubblico, ove 1 signori pre­
fetti e sottoprafetti iavitassero i municipi del 
rispettivo circondario ad inviare loro in uno 
al verbale della deliberazione che dispone la 
apertura del concorso per la nomina del me­
dico, un esemplare del relativo manifesto, onde 
aver modo di acoertar,-ii che niuno dei dati 
proscritli fu pretermesso, e al caso, di r i ­
chiare opportunamente le amministrazioni co­
munali. » • 

P A D O V A 
\ ia i'alcoiic (i '̂aScilla) 

CRONACA DELLA PROVINCIA , 
-TjaTnposian»ijrtì78r?ff '(a.~S7"="irgwri-

no 0 corrente alle oro 8 1|2 pora., nella sala 
teatrale, gentilmente concessa, avrà luogo una 
rappresentazione a buneflcio della locale Con­
gregazione di Carila^ 

Vi prenderanno parte le signore Gerì Cas­
sida, Nugnez Pia, ed i signori Macola dott. 
Francesco, Nassuato Gino, Pavero Oddo, Val-
s cobi Achille e Valseoohl Annibale,'svolgendo 
il seguente programma: 
. 1. i a figlia di Jel'ie ; 2. La luna di mie­

le,; 3. Vn nomo d'affari (farsa). 
Non dubito punto ohe il pubblico accorrerà 

numero.io non solo per onorare questi egregi 
dilettanti, che si alTaticano per un si nobile 
scopo, ma anchfl per venire in aiuto a tanti 
infelici, per i quali la Oongrogazioue di Carità 
è il loro unico appoggio, il loro unico aiuto e 
conl'urto. 

CRONACA DELLA CITTA 
R. UNIVERSITÀ^ DI PlDQVi 

Stemmi degli anticlii scolari inglesi 

Riceviamo e ci affrettiamo a 
care: 

Padova, 4 aprite 1893. 
Stimatissimo sig. Direttore, 

U prof. Giorgio Howard Darwin, nei brevi 
giorni, nei quali fu tra noi per rappresentare 
l'Università di Cambridge alle-onoranza cen­
tenarie di Galileo, esaminò con grande inte­
rasse gli stemmi degli antichi scolari inglesi 
qui venuti a studiare e tornalo in patria ot­
tenne che i Masters (Presidi) del C/irisls Col­
lege e del Corpus C/iristi College si assu­
messero la spesa del restauro dì quelli degli 
scolari, che appartennero all'Bniversità di Oam-
liiìdge, restauro che si sta ora appunto ese­
guendo. 

Avendolo poi io avvertito, che il prof. Pa-
variì era riuscito a trovare lo stemma di Ou-
gliolrao Harvoy (e no scoprimmo poi l'iscri­
zione, vandalioamenta stai» coperta di UBO 
strato dì colore non so quando), egli me ne 
chicso fotografie o disegni a loro spese, per il 
Caius College di Cambridge a il Rogai Col­
lege of. Pliysicians di Londra. 

pubbli-

Egll, in una lettera del 20 marzo p. p. ag­
giungeva queste parole g8iitilÌ8,simo : . 

« Sombra ohe le relazioni fra Cambridge e 
«fadova siano stato molto strette, perchè ora 
a noi sappiamo, ohe Oalus.-IIàrvey, Wìllougby, 
« Finch e Bainas, tutti uomini notevoli, ven-
« nero da noi a voi. Ed ora noi cominciamo 
K di nuovo : le relaaìoni dopo duo secoli e 
« mezzo ». 

La sarei grato . egregio sig. Direttore, sa 
Ella volesse rendere pubbliche queste notizie, 
affinchè ti nobile esempio dato dall'Università 
di Cambridge possa indurre ad imitarlo la 
molta fiunlglìo veneto, i cui antenati lascia­
rono 1 loro starami nella nostra Università. Il 
loro restauro darebbe nuovo splendore al bel-
lissitno oortile arohitottonioo di essa. Vorrei 
poter fare tale restauro prolavando la somma 
sul bilancio universitario: ma la esiguità di 
questo mi obbliga pur troppo a considorara la 
spesa, benché destinata a rievocare le memo­
rie di un glorioso pa.ssato, come di lusso, a 
quindi a tralasciarla per tutto ciò che non si 
limita al bisogno della CQnserv»zlone. 

Accolga la S. V. 1' espressione del mio os­
sequio, 

/ / Rettore 
CARLO F . PBKRARIS 

Associaz ione Popo lare Savoia . 
I soci sono invitati ad intervenire all'assem­

blea sociale ohe avrà luogo nel giorno di sabato 
8 (otto) aprile alle oro 8 i |a pomeridiane col 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Approvazione di gualche modificazione al 

regolamento sociale ; 
2. Nomina del Comitato direttivo; 
3. Resoconto della gestione per Vanno 1892. 

LA PRESIDENZA. 

Attesa l'importanza degli argomenti all'or­
dina dal giorno a trattandosi sopratntto della 
nòmina dal Comitato direttivo, crediamo bene 
rivolgere una parola di vivo, eccitamento ai 
soci perchè intervengano numerosi all'assem­
blea. ., ,. 

Le Associazioni, qualunque ne sia il carat­
tere, raggiungono tanto più facilmente i propri 
fini quanto più è attivo il concorso di tutti 
coloro che vi appartengono. 

Credito e r isparmio fra gl'impienatt. 
Sappiamo che moltissimi azionisti <iella Cassa 

di Credito e Risparmio fra i pubblici impie 
gati, venuti a conoscenza che l'egregio vice-
prasidante e direttore, sig. Francesco Vason, 
il segretario sig. Zanibon Oaeiano, ii cas.siere 
sig. Munaron, e i valenti impiegati contabili 
siano tutti dimissionari, senza conoscere la 
causa che li spinse a tale deliberazione, ne 

UftM »lJ ì5PÌaee.n tjs^m i. 
della grande maggioranza dogli azionisti stessi 
esprimendo il desiderio che il sig. Vason con­
tinui ancora a prestare l'opera sua proficua, 
illuminata verso una istituzione che tutto a 
Lui deve, ohe \ stsnori-Munaron, Zamboni 
gli altri impiegati contabili recedano dalle date 
dimissioni, giacché il lavoro intelligente, di­
sinteressato prestato dai medesimi è sicura 
garanzia por l'avvenire. 

Confidiamo che questo desiderio sarà esau­
dito, consci dei sentimenti di riconoscenza ohe 
gli azionisti nutrono verso i predetti signori 
per quanto hanno fatto (ino adesso a vantag­
gio di una istituzione, la quale trova, come 
Ralla loro attitudine, così nel loro disinte­
resse, il pegno più certo dell'ottimo sno an­
damento. 

* • • 
La Commiss ione provinciale d ' a p ­

pello 
per le imposte dirette in seduta 31 marzo 
1893 ha pronunziato le seguenti decisioni : 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli in parie : 

Agente di Padova contro Brombin Giulio, 
agente privato. 

Respinti: 
Agente di Oamposamplero contro Ghlrianda 

Luigi prestinaio. 
Ricorsi dei Oontribuenti 

Accolti : 
Da Zara Giuseppe per fabbricati, Padova -

Matteuzzi Giuseppe per fabbricati. Piove. 
Accolti in parte : 

Todeschini Bonomi Elisabetta par fabbricati 
Padova - Astori Antonio per fabbricati, idem 
OarrarO Antonio oste, idem - Mantovani Man­
sueto falegname, idem - Paralo Giuseppe fale­
gname idem - Bigoni Zambotto Maria pizzica­
gnolo, idem - Pont Felice per alloggio, Piove. 

Respinti : 
Madalozzo Vincenzo per fabbricali, Padova 

- BertoJlDJ Alessandro oste, idem - Braggian 
Paolo farmacista, idem - ZanOn Florindo oste 
Oamposamplero - Marazzato Bortolo fruttiven­
dolo, idem - Mason Giacomo truttivandolo idem 
- Travaglia Cario farinaio. Piove - Lueato 
Francesco afiitlanziere, idem. 

. • * 
Liste elettoral i politlcUe. 

La /ista elettorale politica, compilata la base 
alla vigente legge e riveduta dal Consiglio co­
munale nella seduta del giorno %& ranno, viene 
pubblicata dal 5 a tutto il giorno 15 corrente 
nel cortile terreno del Palazzo municipale. 

Alla lista stossa è unito l'elenco dei nuovi 
iscritti dal Consiglio nonché l'elenco di coloro 
che, ayando il domicilio politico in questo Co­
mune, noli possono eserèitaro il relativo diritto 
olattoraie (Ino a oho si trovano sotto lo armi 
nella qualità di sotl' ufllciall o .soldati, ovvero 
appartengono a corpi organizzali por servizio 
dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, 

Gli appelli contro la detta lista ad elenchi 
annessi]dovranno essere inoltrati alla Commis­
sione elettorale della Provincia direttamente, 
oppure a mezzo di questo Municipio. 

Società italiana di mutuo soccorso 
Ira 1 pubblici Impiegati. 

Fu diramata la presenta Circolare : 
Padova, SO Marzo 1893. 

AI SIONOW SOCI, 

La Società è convocata in Assemblea gane-
ralo pai giorno di « domenica 9 aprile p. v. 
alle ore 2 (due) pom- », nella Sala dal Con­
sorzi Vl.a Presa e VII.» Inferiore (Palazzo del 
Monte di Pietà) gentilmente concessa, per de­
liberare sul seguente : 

ORDINI! DEL GIORNO 
1. Dimissione dal Presidente onorario conto 

Lodovico Brionì. 
2. Ooraunicazloni della Presidenza. 
3. Consuntivo e Rendiconto morale dell' e-

sercizio 1882. 
4. Relazione dei revisori del Conto 1892. 

RIASSUNTO 
DEL CONTO CONSUNTIVO 1892 

Attività : , 
Oivanzo di Cassa a 1 genn. 1892 L. 444.41 
Residui attivi » 119.00 
Interessi di capitali » 508.79 

Contributi dei soci : 
Categoria l.a L. 2644.00 

2.a 
3.a 

Quota flttu ed illurainaziona a 
carico della Cassa di Credit» 
e Risparmio 

1236.00 
216.00 

_ ,> 4096.00 

Totale attivo L. 5208.20 
Passività : 

Pigione dalla sede soc. L. 240.00 
Gratiflcazìoni » 200.00 
Stampati » 46.00 
Oggetti di cancelleria, » 48.15 
Spese postali ». 69.46 
Illuminaz. a riscald. » 186.23 
Spese minute » TO.BS 
Acquisto e manutenzio­

ne mobìli » 4.20 

Sussidi di malattia 
Oorrespettivo agli esattori 
Spese diversa straordinarie 

L. 2398.23 
Maggiore entrata al 31 dicembre 

1892 » 2809.98 

PATRIMONIO SOCIALE 
Somme investito presso la Cassa 

Risparmio a tutto 31 dicem­
bre 1892 

Valore del mobili di proprietà so­
ciale 

Civanzo di Cassa a 31 dicembre 
1892 presso il cassiere 

Crediti doh'eiiercizio 
Importo di numero 50 azioni delia 
Cassa di Credilo e Risparmio 

12,350.72 

383.13 

826.19 
317.34 

500.00 

Patrimonio .soc. al 31 dio. 1892 L. 14,437,38 
Jl Presidente 

J A C O P O M O R O 
Il Segretario II contabile 

Capìyelleiio O. B. Bagno Umberto 
NB. Gli atti e documenti relativi al conto 

sono a disposizione dei soci presso la sede del 
Sodaizio nei giorni di lunedì, mercaledì e ve 
nerdi dalle 8 alla 10 pom, 

» ' . 
Una quest ione c h e v a Ingrossandosi. 
L'altr'ieri, seconda festa di Pasqua, è suc­

ceduto un fatto spiacevole nella nostra città. 
Avendo l garzoni parrucchieri la testa an­

nuale, parecchLdi essi inveirono contro il si­
gnor Bedon, parrucchiere dì Via Portici Alti, 
perchè il suo negozio rimaneva aperto. 

Ora, ad onore del vero e per ristabilire i 
fatti, convien diro che il negozio Bedon era 
in quella giornata non aperto, ma socchiuso, 
trovandosi all' interno il padrone intento a 
delle scritturazioni commercl.ali ed alla ven­
dita delle sue merci ad un oliente. 

li detto sig. Bedon fa poi nei suoi riguardi 
osservare ohe i palti dell'Associazione di M. S. 
sono due: primo quello della chiusura degli 
esercìzi dopo le 4 p., nella dotnenlohe e nel-
altro feste, escluse le due ultimo domeniche 
di Carnovale e la giornata del Santo: secondo 
l'altro della completa libertà agli agenti nella 
econ da festa di Pasqua. 

.Al primo patto gli esercenti della città non 
s'attennero; ciò dà ragione quando a ohi non 
sì voleva alterare al secondo. ' 

Nel caso speciale è doveroso poi far osser­
vare che il negozio Bedon, coma fu già dotto, 
non era aporto al pubblico, ma bensì per e-
sclusivo uso dol proprietario. 

Intanto c'è in piedi una querela per viola­
zione di domicilio e della libertà iudividuaie, 
querela che i\ Bedon ha presentato :alla Pro­
cura dal Re. 

Noi vorremmo cha gli animi si pacificasse­
ro, ma altresì vorremmo che la presidenza 
della Società di M. S, fra parruochiori facesse 

pubblico iilto di asso'nto distacco dall'o(. 
di alcuni sconsigliati i quali meritano nuli'J 
ohe biasimo. 

Questo scriviamo per decoro citladind j | 
ohò non s'abbiano a rinnovare ineonvoif 
di simil genere. 

S o c i e t à Uroher to I . 
Anoho ieri sarà la Società ginnastica | 

tierto T. tenne un'accademia al Dolo 
I bravi dilettanti si distinsero davvero.! 
Ammirazione di tutti il piccolo agile Mal 

Ferruccio nail'osorcizio con la Lice; (loJ 
lui bravissimi: Ba."ton, Mozsalira, Bragagtl 
Marini eco. 

. • . 
T e n t a t o annegamento . 
Nella ore pomeridiane di ieri certa li 

SoMavatto Quglielmelti, d'anni 07, (lai 
oblerò, abitante agli Scalzi, si gettava, ail 
suicida, nelle acque del (lume Bacchìgliorf 
Bassanollo, da dove fu prontamente estiaui 
carrettiere Zanipioron Antonio del BassaJ 

La Schiavatto fu trasportata all'Oipfj 
Oivilo. 

.% 
L ' a l p i n o suicida 
La notizu cha ieri abbiamo dataperpl 

che un soldato degli alptm avoia tontitoj 
negarsi l'altra sera a Brusegaua ora v« 

II disgraziato è certo De Zani ffjwsfjnj 
Asti. 

. ' . 
Calte P o n t e Molino. 
Ieri, passando por Ponte Molino, abbi 

veduto chiuso l'antico Caffè omonimo. 
Prese inf irmazioni, ci consta olio f 

caffè venne assunto dal signor MoROKi l ; 
esercente dalla nostra città e notissimo 
la sua premura por soddisfare la pn j 
oliantela. 

Il caffè a Ponte Molino prenderà i! )ioi| 
CAFFÈ MORONI 

40 00 I ® sarà riaperto il giorno ohe indichspl 
dopo radicale rlstauro. 

Sappiamo ohe il Caffé Moroni saia pr»{ 
duto di generi delle migliori Od»e naji(| 
ed estera, eolla certezza di uà servizic 
roso od inappuntabile. 

La grave disgrazia di ieri. 
Alle 5 pv)m. di ieri il manovale mata' 

Piocolin Leopoldo, d'anni 64, daOameiin. 
bitanta in via dalla' Paglia al n. 2.142, IIKI 
stava lavorando in uh cortile di una casi" 
via Oaltara al n. 4615. di proprietà dal si| 
ing. Cesare Pacoanaro, veniva colpito d»| 
vissìrao malore. 

Chiamato d'urgenza il dott. Gasparotto, 
sti, visto il gravissimo stato del 'infelice, 
potè che ordinare il suo trasporto alì'Ospe.| 
Civile. 

u uiocoim era staio colpito da ernsifi 
cerebrale e durante il tragitto da via Calli 
all'Ospedale spirò. 

Il povero Ciocolln era alle dipcndeiizo 
capomnstro Barilotto Giovanni. 

869.62 
1276.65 
192.95 
59.00 

Arresto . 
Circa la ore 4 1(2 pom. di lari, venne at-

stato certo Dario Vittorio d'anni 28, barkls 
da Trevi.so, perchè autore del furto di ì 
soprabito in danno di Brada Cesare e il 
truffa da noi ieri narrata in danno del ti 
tore Ernesto. I 

Il Dario era da poco uscito dalle caroeri] 

BOLLETTINO '' 
delle pbMieazidm matrimoniali ^ 

del 2 Aprile 1 8 9 3 

Prime pubblicasioni 
' Paggatta Natale di Pietro muratore 

Sforare Giovanna fu Luigi casalinga. 
Pilli Gottardo dì G. B, muratore con 

sello Candida di Pietro lav:iiidaia. j 
Cherubini Francesco di Leonardo calzoltj 

con Frasson Amalia tu Luigi casalinga, j 
B.naso Luigi fu Cario industriante con,! 

senlin Maria fu Giuseppa casalinga, 1 
Meneghelti Natale di Agostino contaSl 

con Soiiiavon Pasqua di Natale contadina,| 
Vermizzi Anselmo di Emilio fattorino Ulj 

graflco con Destro Maria di Ferdinando Sj 
mestica., , 

Tognon Antonio di Luigi contadino « 
Liou Luigia di Pietro ostessa. 

Furlan Emilio di Giacomo pizzicagnolo oj 
Alfonsi Elena fu Giuseppe casalinga. 

Tutti di Padova,! 
Mozzetti dott. Pietro di Angelo possaionj 

in Treviso con De Basi contossa Francesca] 
Alessio possidente di Padova. 

Patrizi dott. Giuseppe fu Giuseppe niodll 
chirurgo in Bianzone con Pini Pia dì G. 1 
maestra comunale in Padova. 

Testoni Giulio fu Dario marasciflllo rej 
carabiuieri in Padova con Da Bonis Isabel 
di Saverio possidente di Velletri, 

Agnoletto Antonio fu Luigi stalliere di Tori 
con Baldan Carlotta di Marco casalinga lii Qi 
donoghe. • 

Benotazzo Giuseppe di Prosdooimo negozia^ 
di Volta Barozzo con Bazzolo Virginia, di 4,1 
Ionio casalinga di Legnare. 

Turato Giovanni di Angelo villioo in OlM 
sanova di Padova con. Fijsoina Nataliua| 
Alessandro villlca di Sarineola. . < 

Zanuetta Antonio di Giovanni macchini!' 
ferroviario in Padova con Oelloui Felicita 
Eugenio sarta di Tricesiniò. 

Zeiinarì Aristide fu .Antonio ingegncie 
Padova con Pitter Elisabetta fu Silvio civl 
di Pordenone. ' 

ntica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra y P A D O V A 
Zìa Falcone (FiLsciiia) 



Poraerair Pietro di Gio. Maria orafloa di 
Ipadova con Pedrini Erminia fu Carlo casalin­
ga Bologna. 

Sorriere delFMe 
TEATRO GA.RIB4LDI 

La oommedla recitala ieri, quantunque sia 
del repertorio vecoliio, pure 6 di quello che 
si sontoni) sempre iroleatiarl. 

L'esecuzione fu ottima per parte del Colon­
nello e (iella Piaziui-Ooionnollo - noncbè di I. 
Colonello e AA BonBglioII che interpretò assai 
bene la scena del suggeritore. 
Questa sera u« dramma noto a i'adova / flani-
tau - B'igurianiocl che teatrone. 

IRMA FIDÓRA 

Scrive la Qazzetta (li Treviso a proposito 
Iella sig. Pidora nella rapprosentazìona della 
Ctrmen: 

Nella parte di Micaela, la sig.aa Pidora ha 
ecsera conformate lo buone speranze. La sua 
(oce si è fatta più robusta; essa si è resa più 

rona delia scena, e quei successo che ri-
lortft, sicuro e incontrastato, non è affatto 
lovuto a simpatie e non può essere interpre-

quale incoraggiamento, ma quale affar-
naziono-apassionata delle sue attitudini per 
'arte melodrararaatica, della sua bella voce. 
Iella sua intelligenza. 
Ha Cantato il duetto del primo atto e l'aria 
il terzo con profondo sentimento d'arte, r\^ 

leritata da caldissimi applausi. 

S P E T T A G O L r O E L G I O R N O 

Tea t ro Gar iba ld i ; . — La drammatica 
lompagnia, diretta dall' artista ADOLFO OO-
pNNELLO, questa sera rappresenta: 

/ RANTZAU 
Ore 8 1|2. 

Tea t ro m e c c a n i c o — (alla Porta Goda-
knga) oggi alle 8 1(2 si darà una rappresen-
lione. 
iPosti numerati cent. 80; secondi posti cor.t. 
); terzi posti oant. 2S. - £ posti numerati si 
Bidono al botteghino del teatro stesso. 

_ = = o = = — 
S C I A R A D A 

H supremo fattor dell' universo 
t>iede ad astro romito 11 mio /otnle. 
Il ptiitrn e Valiro è roba musicale. 
Lettor, se non intendi, ò tempo perso. 
Spie^asiom delta Scidraèht precedente 

BENE •FICO 

PROPÀ@ÀND& CilTTQOCÀ 
Tn occ.isionrt d'̂ f GiubìleC'di G. S. Leone 

XUf la T i p o - C r o m o - L i t o g r a f i a d i 
I m m a g i n i S a c r e , manda franco di 
porto in tutto il mondo una elegantissima 
eromolitografla rappresentante la beata 
Immagine di 

S. S. L E O N E X i n . 
Spedire in francobolli Centesimi 1 0 , 

all' indirizzo : , Tipo • Cromo - Litografia 
Immagini Sacre - GENOVA, 

Una M a d o n n a del De l la R o b b i a 
| A Salozzo, un muratore, lavorando in una 
jiosa, rinvenne una Madonna in altorilievo 
Isinalto. Dovendo in quel sito fare un'aper-
jra ruppe a pezzi il lavoro. Una persona ne 

raccolse i pezzi e l i portò a Torino, dove ven­
nero riuniti ed acquistati da un rigattiere. Un 
antiquario fiorentino acquistò quel .lavoro per 
poche centinaio di Uro. E si constatò essortì 
una stupenda Madonna di Luca della Robbia! 
Essa posa in una inquadratura di circa dua 
metri di lato; tiene in grembo, ritto, il bam­
bino. 

-'• 
Al rachitici, scrofolosi, o denutriti il cui 

sviinppoosseo è difettoso si dia proforenzia 
l'EMULSIONE SCOTT, 

(Guardarsi dalle falstiloazioni o sostituzioni), 
VEmulsione Scott è un prezioso preparato, 

sia porcile vien prosa con mólta facilità, sia 
perchè giovamoltissimo in tutti quegli indi­
vidui scrofolosi e che mancano di sviluppo 
ehiesetrico. 
Dal canto mio l'ho espori montata per ben 

due anni, s no sono rirnasto sarapre contento' 
Dott. ANTONIO MICELI. 

Cliirurgo del grande Osped. Oiv. di Messina, 
Assistento alla Clinica Dermosifilopatica. 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova, 5 aprile issa 

Roma 4 Parigi -ì 
Bonilita oontanti — . = EcadUa h. 3 OjO 97,35 
BBnfila por Uno 97.18 Idem .'i 0(0 porp. 9«,9S 
Banca Sonoralo 828, ~ Uam 4 1[3 0[0 . 108,72 
Croilito mobiliare 471,— Idem ital. S 0^0 98,92 
Azioni S. Acqua pia 1141,=: Cambio a- Londra 2ti,l."i 
Adoni S, linmoMllaro 69,— ConsoU<Ìati itigL 908118 
Parigi a 3 niosi 104,! B Obblip. Lombarde .181,-
UnSra a * « s i ^ ' i * ' Gambio Italia 4,— 

Milano 4 Rendita tarcs 2ii,17 
Kondlla ìt. contanti 90.81) B»n»a di P&rìgt oao,= 

. Uno 97,10 Tunigino nuove 486,= 
Kgiaiano fi OiO «00,62 
Kendita unglwrase 06,06 

OotoniBclo Cantoni 866,— Hendita spagaaoln 61,69 
Navigstionc genéialo 8ao,= 
Hafflaolia Zucchori 231,— 

Banca Uùnia Parigi 146,= Navigstionc genéialo 8ao,= 
Hafflaolia Zucchori 231,— BaiKn Ottomana 036,56 

Credito J'on diario 087,50 
Socioti Venda 3 ? , = Azioni Suez aei7, ~ 
Oiblig. morid. %i\.m 

i nuova 8 OlO 303, -
AEÌOQI Panama 17,50 Oiblig. morid. %i\.m 

i nuova 8 OlO 303, - Lotti tnroUt 93,1!! 
Francia a vista 104,15 Ferrovie meridionali 613,75 
Londra a a rossi '46,(17 PfBsUto ttasso 78,65 
Berlino a vista 128,45 Prestito porioglieso 20,7» 

Venezia 4 Vienna 4 
UfiniIìtA italiana a l , -" Resd. ÌQ carta 98,86 
Ationi Banca Vonota 554 = » in argento 08,70 

> Socìotii Vonota — , ~ > in oro 117,05 
. Cot. Vcnoj, 858 , - • senza imp. —,— ObWig, prcst, vene». 2S,!I0 Azioni deUa Banca 987 , -

Firenze 4 > Stab. di crod 373,B0 
UonJita italiana 97,17 Londra , 121,— 
Camliio Londra 28,«3 Eecflliìni ùnp. 369,— 

NapoItìOBi d'orò S.'iS 
Allenì F, M, 0«8 ,^ Boriino 4 

< Mobil-, 471, - Mobiliare ID12IÌ, 
Torino 4 AostriaoliQ —,— Lombardo S3,t0 

a fino 97,17 Rendita italiana 08,30 
Alleni Sorr. MoJit. S32,B0 Lond&'a ^ 

> a Her. 013.60 Inglese 98 9rl« 
Ctodito Mobiliare 442,50 Italiane 98 818 
Banca Nasionalo 1:135,— 
Banca di Torino 350,»= 

nostre ini ormazioni 
Sapp iamo che finora non g iunse ro 

oomunioazioni alla Consu l t a c i r ca le 
.p ra t i che fat te da R a Menel iok presso 
le po tenze per o t t ene re la rev is ione del 
t r a t t a t o d i Uooial l i . 

Ass icuras i che al nuovo a t t e g g i a ­
men to di quel R e non sieno e s t r anee 
le ins inuazioni della F r a n c i a , la qua le 
cerca dì susc i ta re ostacol i a l la ounso-
lidazione dell ' influenza i t a l i ana nel­
l ' E r i t r e a . 

» • . 
L e t t e r e da Napoli confermano con 

mohi par t ico lar i l ' ag i taz ione del pic­
colo commercio in t u t t a le p r inc ipa l i 

APPEISDICE N. 74) 

lei Comune - Giornale di Padova 

L4 MIA VITA 
.ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A DASH 

• Ebbene ! desso è c/ie imporla I questa 
IWa 6 la più vera del dizionario. 

' Mia povera Odilia, siete duaquo arriva-
' questo punto? 
' Si, Riccardo, mercè mio marito anzitut-

[•6 voi d o p o . 

' Voii unio Dio! allora non crederò più a 
' 5U questa terra. 

|~- Credete alla mia amicizia, Riccardo, as-
- ^ora, ma' non credete ohe a questa. Non 

I alle donne che hanno troppo soiTerto, 
l'I oredoto agli uomini che ignorano la sot-
fenza. per essere più sul vero, avete ragio-

•̂ noii credete In nulla, nemmeno a voi. 
!li mi ({uardava spaventato. 
• Non è vero ohe ho dpyuto pianger, mol-

Ifiraa di discenderò tanto bassa? 
I"~ V' ingannate su voi ste.ssa, ò impossibile 

' siate cosi. 
' Si, avete ragione, è iinpossibìla che la 

l'"ma si sia fatta'cardotice, non è vero? C'è 
•"•P" per tutto, mio caro. 

Fra i miei adoratori si trovava un vecchio 
capo squadra della guardia reale, consciuto per 
il suo valore, e dirò quasi per le sue aravate 
aporia sua forzi prodigiosa; egli avea un no­
bile e leale carattere, una faccia espressiva e 
distinta, e una delle più belle ligure ohe abbia 
mai visto. Il suo spirito originale e diverten­
te, aveva In se un'istruzione seria. General­
mente amato e stimato, mi corteggiava con 
un' insistenza che mi spaventava. Noi andava­
mo di frequente al teatro, e una sera, non so 
per qual capriccio, essendo a pranzo da noi 
il signor di Fourgoron, ci venne in mente di ' 
prendere un fiacre invece della mia carrozza. 
I domestici, credo, non avevano pranzato; pio­
veva a dirotto, e fu perciò ohe. montammo in 
una carrozza di piazza. Giunti al Vaudeville, 
oravamo imraonsam nte allegri. 11 signor di 
Pourgeron pagando II cocchiere, gii disse una 
parola, della quale si trovò offeso e rispose 
con un' impertinenza ;al mio indirizzo. Mal 
non vidi cosa più pi'onta e più terribile della 
collera del ffuerriero. Il cocchiere, ancora al 
suo posto, si disponeva a discendere, quando 
una mano robusta lo prose per il colletto del 
suo vestito, l'alzò come una piuma e lo gotto 
ne! ruscello con una tal facilità come se avessi 
deposto il mio fazzoletio da saccoccia. Si for­
mò un crocchio di gente come succede anche 
por molto mono a Parigi; il signor Pourgeron 
gridò a mio .ruarito di fjìrmi discendere, ci 
apri una via tra la folla e ritornò poi per 
farvi fronte. 

Io era più morta che viva; l'ansietà non 
durò a lungo. Il corami.ssarlo di polizia ed i 
gendarmi sciolsero l'assembramento, il signor 

città del mezzogiorno contro il pro­
getto della Nuova Banca d'Italia, nel-
l'idea oha possa nuocere alla circola­
zione flduciaria di quelle Provincie. 

••• 
Brasi divulgata la voce òhe la re­

gina Maria Pia di Portogallo avesse 
«ontromandato tutte le disposizioni 
per la sua venuta,; in occasione delle 
nozze d'argento dei Reali, appena 
conobbe k decisioiie di Leone XIII 
dì non ricevere nò sovrani né altri 
principi cattolici. 

Ci consta ohe tal voce non ha fon­
damento, e che la regina Maria Pin 
effettuerà ciononpertanto il suo viag­
gio. 

^M< 

S m e n t i t a de l la « B H o r m a ^ 
(S) RÓMA, 5, ore 7 a. 
La informa smentisce recisamente le in­

formazioni del Gibus intorno alle ineiun-
zioni che avrebbe fatte Criapi nel ISTS di 
pagare del danaro del Banco di Sicilia a 
un cerio oimmendalore ohe attualmente è 
direttore di un giornale e domanda che si 
pubblichino le lettere e i dispacci, altri­
menti tutti dovranno chiamare rassorziona 
del Gibus una g ottesoa mislifioazìone. 
N u o v o d i r e t t o r e d e l B a n c o di BiciUa 

(S) ROMA, X ore 8 a. 
Og^i nei corridoi del Senato si dava 

come sicura la nomina del senatore Amalo 
Pojero a direttore del Banco di Sicilia. 

C o n t r o - s m e n t i t a 
(S) ROMA, S, ore 9.2S a. 
Dispacci da Palermo dicoiro che, mai-

grado le smentite, il Gibus mantiene le 
sue atTermazioni dicendo che pubbliohcri do­
cumenti che far inno Impressione in tutta 
Italia e che mostrano come il prefetto di 
Catania, l'on. iian Giuliano e l'on. Gidlitti 
sono implionti nei garbugli bancari. 

A V e r d i 
(S) ROMA, 8, ore lO.dS a. 
Si dice ohe in occasione del Fahiaff a 

Roma si darà, a Verdi :il collare dell 'Ani 
nunzlata. • " 

B o n g h i 
(S) ROMA, S, ore H a. 
È smentito che Bonghi ponga la sua 

candidatura nel Collegio di Corteleonn 
contro Cavallotti. . 

I p r i nc ip i c a t t o l i c i 
(S) .ROMA, 8, ore 11.35 a. 
fi conferm-to che Leone XIII rifiuta re­

cisamente di ricevere i Frinoipi Cattolici, 
che verranno a Roma per le nozze d' ar­
gento dei Reali. 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
i,eone Angeli gerente resp. 

STàBlLiMENTO BàQN! k DOCCIA 
P I A Z Z A DUOiMO 

lìicostituito completamente a nuovo, secon­
do le più scrupolose esigenze mediche. 

Locali separati per signore ; massaggio, rea­
zione a mezzo di speciali attrezzi di ginna­
stica. 

Aperto tutti i giorni dalle 6 ant. alle 6 pom. 
Prezzi: Una Doccia L. 0.78 

Un bagno caldo h. 1.00 
Abbuonamento per 15 docoie L. 8.50 

» trimestrale ed annuo - van­
taggiosissimo. 

di Fourgernn diede la sua borsa al cocchiere, 
ed entram'mo nel palchetto. 

— Mio caro colonnello, disso il marchese 
ridendo, mi sembra di vedere Rìrcardo Cuor 
di Leone nel suo famoso fatto d'armi che con 
un braccio di piombo uccideva i suoi nemici. 

— E la signora sarà la regina di bellezza,, 
non è vero? Passatemi questa sciocchezza, 
ma non poteva rispondere altrimenti al signor 
di Moneabrié. 

•— La mia erudizione vale la vostra^ è vero, 
rispose mio marito con lo stesso tuono. 

OAPITOLO XXIX 

U n a l t r o E r o e 

Mio caro Raoul, a datare da quel giorno, 
il signor di Pougoron divenne l'interesse, la 
qualcìie cosa di cai la signora d'Ormés m'a­
veva parlato, e che a mio avviso egualmente 
mi mancava. 

Non vi domanderò più indulgenza, non mi 
scuserò più, e non ci sarebbe già moào ài 
tentarlo nemmeno. Vi racconto una misera­
bile vita, depongo la maschera dorata ohe mi 
copre, e che la società mi lascia appunto per­
chè è d'oro. 

Voi, pura e nobile creatura, voglio sappiate 
bene alii amato. È il solo mezzo.di guarirvi, 
e bisogna che siate guarito. 

Alfonso di Fougeron s'installò allora nella 
mia vita da schiavo e da padrona. Egli ero­
deva, amava, lo dominava seu'ia fatica. Egli 
avea un timore, un sospetto, non parlava che 
di vendetta, ed era uomo da eseguirla. 

iContinva) 

GASSA DI BISPARMIO IH PABOVA 
Situazione al 8j Mano 1893 

A T T I V O 
Numerario In Cassa . . . . . . 
Conti c()rrcnti disponibili . . . . 

Obbligazioni dello Stato e Provinciali L. 

Valore d'Inventario L. 
Eccedenza di prezzo a valore di Listino 31 Die. ISO'i » 

3,467.373 
2,219,529 

5,S87,103 
•Ì6S,1.JO 

Reni Urbani (Stabili nuova Sede) 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi . . . . 

. . . . 

SOMMA I.'ATTIVO h. 
Spese da liquidarsi in fino dell'annua gestione: 

SOMMA TOTALE L . 

111,000 

P A S S I V O 

H0,-i99 19 
308,430 49 

99,978 34 
2,083,749 9'^ 
,'3,103,943 9,H 

73 
1,890,000 — 

or. 
8S 
«=. b,S,'i2,263 90 

1,314,895 
2,000 

09 

132,112 SO 
299,916 02 

2,6'27,4iy (i7 
100,823 

80,000 
89,000 
•12,861 — 

49,491,194 79 

3B 

== 141,7S8 35 

19,032,933 0.> 

Depositi di Bìsparmio sopra Libretti N. 7203 . 
Creditori diversi , 
Restituzioni d'anticipazioni 
Depositanti a cauzione e volontai'i 
Fondo per oscillazione Valori, come in Attivo 
Fondo Pensioni 
Patrimonio dell'Istituto 
Fondo Riserva 
Pondo per Beneficenza . . . . 

SOMMA II. PASSIVO L. 

Rendita da liijuidarsi in fine dell'annua gestione. . . 

SOMMA TOTALE L . 

,988,167 
86,873 
84,293 

,627,4(9 
465,160 

61,-27(> 
,418,193 

40,000 
78,637 

19,819,723 

413,229 

49,632"^S3 

07 
05 
3i> 
67 
85 
9U 
01 

Ci 

97 

05 

Libretti 

M o v i m e n t o de l Depos i t i d u r a n t e U m e s e 

Accesi N. 444 Depositi N. 574 per L. 1,303,449.61 

Estinti ." 112 Rimborsi N. 598 per 

Padova, 4 Aprile 1893. 

KOB, 
/ ; Direttore 

BELLINI CAV. TEOBALDO 

977,697.13 

Il Ragioniere Capo 
CARLO DM LUCA 

La Cassa, nei limili del fondo disponibile, accorda mutui con prima ipoteca sopra 
beni immobili all ' interesse annuo del 2 5 p. o|o spnza nessun aggravio del Mutualirio 
n é p e r T a s s a d i R i c c h e z z a Mobile , n é a t i tolo di m e d i a z i o n e o p r o v v i g i o n e . 

1 mutui possono affrancarsi scadenza fissa e con pagamenti rateali. 
Le spese di Contratto -sono a carico de. Mutuatario. 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAnOVA . 

6 Aprite 1893 
A mezzodì vera di P a d o v a 

Tempo medio di PadoTn ore 12 m. 2 s. 20 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 ii. 47 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 11 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio de! mare 

4 Aprile 
Oro 

9 an t . 
Ore 

3 pom. 
Ore 

9 pom. 

Barometro a 0 ' - mil. 762 I 1(i0.2 760.4 
T e r m o m e t r o cent igr . + 10,9 + n . 6 + 1 2 . 9 
Tensione del-rap, scq. 4.8 3.3 3,3 
Dmidità re la t iva . . 49 22 1 30 
Direzione del ven to . ESE ESE ' SSW 
Velocità obli. orar , del 1 

vento l2 6 ! 10 
Sta to del cielo , . sereno sereno sereno 

Temperatura massima = + 18.'4 
» minima = + 5.'7 

D AFFITTARSI 
P E L 7 A P R I L E P . V. 

In via S- Giovanni delle Navi 
Appartamento in II' piano al oivioo N. 907. 
Bottega 0 locale d'abitazione ai civico N. 907 
Bottega, 4 magazzini e cantina al oiv. N. 911 

In piazza Unità d'Italia 
Negozio ad uso oiTelleria con due forni e lo­

cali d' abitazione ol N. 200 
In viaSan Leonardo 

Oasioo eoa corte al N, 4741. 
In Corte dei Servi 

Gasino al N. 1770. 
In siia delle Piazze 

Casa a dua piani al a. 406. 
P^r le trattative rivolger."ii allo stadio del si­

gnor O. Luzzatto Inna, via dei Servì, dalle ore 
9 alla 12 ant. e dalle 2 allo 5 pom. 

Nel la n o s t r a T ipof l ra l l a f o rn i t a d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o . In b r e v e t e m p o e d a p rezz i di 
tutta convenienza. 

MHàm 
pubblicheremo 

documenti inte­
ressantissimi e di 
speoiaie imporr 
ianza per coloro 
che giocano alle 
Lotterie. 

D'affittare anche subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o 

al IP piano con ingresso separato, sito nel-
\' angolo di Via s. Benedetto e Savonarola 
al N. ."iOOS, che si suddivìda in N. H bollissime 
stanxe, cucina, sbratta cucina, retrè xyater-
closset, una loggia elle domina una vista in-
oantevola, e di più nn locale, piano terreao, 
per uso Ufllcio. 

Per lo trattative, rivolgersi al proprietario 
signor Toschi Domenico, abitante a! I- piano. 

U OIREZiOME 9EL G.W 
si pregia di avver t i i il pubblico che fornisce 
In locazione, a rtetermiuate condiaioni everso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle porsene clie ne taranao domanda par-
negozi 0 caso. 

Le installazioni coraprondoiio : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi lij diramazione nei locali ; 
Gli, apparecchi d'illumin.taione o rlscal-

damouto. 
La ooiUribiizioua ajensile sarà propoiziuiRS-

ta ili valoi'o (l(d iBateriale Impiegato. 
Per scliiariiftéuti a oamraissionì rlvtdgersi 

alla Diroziof.e d.ol.lit Società via Ponsio, N. U>^B, 



f^RNET-BR 1* ̂ R 
S p e c i a l i t i X d e l F R A T E L L I B R A N C A Ai M i l a n o 

ria Broletto, 9 5 
F o r n i t o r i d i S M . i l H o d ' I t a l i a 

t s ' I s o l i c h e n e p o s s e g f l o n o U v e r o o g e n u i n o p r o c e p s o " e j 

Modaglle d'oro e gran diploma allo Eaposlzloiil di Vienna 1878, Voneaia 1875, Filndel/la ISIf., Hjdiw; 188», 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1883, Tonno 1881, AnyorBa 1888 e molto altro ricomponso. 

U L t i m E R I C O I V i P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Bsposiziono di Londra 188S e Palermo 1B9S 

Medaglia d 'oro airEspOBWono di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a g l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , O e n o y a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m n j i e r c i o 
MXBSIMK O N O W P I C B N Z E 

facilita la dÌBOStinno, inipodisoo l'irritajione dei nervi eccita In modo meraviglioso l|appoUto. 
E' raccomandato por ohi soffro fabbri intorroiltontl o vorrai, ed 6 aorpronJonto contro qnol nialossero prodotto 

'dallo «nfccB, patema d'animo, noncliS il mal ili aloiiiaoo o di tapo causato da cattiva disostiono o debolczaa. 
t\ Jdolll accreditali modici protoriacono gii da tanto tompo l'uso dei l'KRNBI - BRANCA ad altri amari soliti a 
'•Jjpteniloriii in cnsl di' slmili incomodi. , , J , . , m 

Questo lìqnoro, «iiniioslo di iagrodionti vegetali, si prendo mescolato ooll'acqun, col soli! col vino e col cane. 
V l a u a l i i t o r l p e l V e n e t o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo boUtu mie h. 4 >= piccola L . 2 . 
G B A I l l l A K S l Vkh-L U M E R E T O L . I C O M X H A F r A Z l O N l ; , , 

E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a A r m a t r a s v e r s a i » F R A T E L L I B R A N C A j& C; 

1 3 F é l t b r a l b * 8 9 3 
— -L ì'}' 

Orari Ferroviari 
13 Febbraio 1883 

Rete Adriatica jSocietà Veneta 
P a d o v a . ' V e a e . a i a 

d i re t to 8,47 aTTCSS a 7 ^ 
4 , 2 8 » . 5,lt>» 

misto 6,26 » , 8, 3 » 
Oniii 7,59 9 I 9,15 » 

.1,4,4, TI 1 1 , f » ' » 
(tiretto i , n p.j 1,60p. 

V e n e z i a - P a d o v a P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v i i 

aocel. 1,21 » 
misto 3,35 9 
diret to 5,49 » 
i inn. 1,59 » 
•icci-l, 10,18 . 

2,30 I. 
5 ,10» 
6,3S» 
9 ,16» 

11,18 . 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 j> 

difetto 9 ,~- » 
iiccol. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p . 

» 2,60 » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diret to 10,35» 
acrili. 11,L'i » 

Bi28a. 
7 ,30» 
9 ,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
3 ,25» 
6,35 » 
7 ,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

! P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o l i t l i l a n o - V e r o u a - P a d o v a 

LI PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A I N I V P A G I N A 

GENTESIIViì CEI^TESIIWi 
l'IlU 

OC.Nl PAKCLA 

( m i n i m o d i C i n i i » s « > l a C c i i l e s i m i ) 

a p f a r t a m e n t i . o t a i i e r e , n e g o z i , l o c a l i 

(;GM PAROLA 

d'osni A v t ì t a 

n e r e d ' a f f i t t a r e ? 

A v e t e d s u i a r o &A c o l U - c m e o d a m u t u a r e ? 

A v e t e c a s e , f o n d i mol l i l i >ia ve d e r e ? 

A v H l e i m p r e s e o i n d u s t i i e d a v o o o m t m d a r e ? 

làcorrele aUa l'vhbHcilà hci:)ii)rnica 

È iiiuti'le j^resc'Ktai'Bi pe re i ina lmento , po le iu io m a n d a r e a m a n o 
od a mozzo posta le l ' impor to de l l ' i n se rz ione . 

CINQUE CENTESIMI PER PA.ROLA (minimo di Oinquauta Contesimi) 

1 ^ 3 

PUBBLiCAZIQNI 
DELLA 

P r e m i a t a T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

UIU'JJ 

P A D O V A 

% , 

PtGillIFIITII mTICIPtTO 
Rivolgerei di re t lamento al Gioruale di Padova I I C o m u n e . 

» 
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I 
> 

» 
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t 
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ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso della 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer-
\u./.o con ipofosfìti di calce e soda; essa ricosti-
Hiiscc ed intoiia l'organismo anche il più delicato^ 
.njgliora il sangue e la nutrizione. 

i./Emu]9Ìonc Scott ò racco-
inandata dai Primari Medici per 
!a cura di tutte le malattie este­
nuanti dcfji adulti e dei bambi-' 
ni; è di sapone yyuilcvolo come 
il littte e tli j'acilc difteslione. Le 
bottiglie della Emulsione Scoti 
sono fasciate in carta satinata 
color a Salmon i (rosa pallido). 
Clriedcie la ffennina Emulsio­
ne Scott jH-eparala dai chimici 
Scott e Bowne di New-Yorlt. 

S I V E N B E I N T U T T E L E F A K M A C I E , 

iwilsioiie 
bolj 

cznl 
I ( 

crzt 

I——I 

•-13) 

m 
m 
< 

•5 o 

«n i . 7,40 a. 
t i r . 9 ,48» 
oniii. 1,33 p . 
iiret 3 ,30» 
omn. 7,50 » 
«ic. 12,13 à 

10.20 a. 
11.17- . 

4,20 i,. 
4,52 » 

lO.iiO 9 
1,47 a 

5 , 2 0 p . ' a s c . 6,15 a 
2,35 » 

11 . 5 » 
7 ,50» 
f.Ver. 

I 6.30 a. 

Smisto da Ver. 
jonin. 9,55 a 
•dir. 12,50p 
'otnn. 
'dir. 11,25 p 

'.0,S5 a.! 
6,40 » 
3, 8 p . 
4 ,= » 
6,10 a . 
2,16 a. 

1,13 p, 
i0,50 a. 
7,50 p. 
5,46 p, 
7 ,48» 
3,44 a. 

P a d o v a - B o l o g n a II 
:":r,. 5 ,38; . , 

iai?lo 7,65 » 
aseoi. 11,14» 
diret to 3 , 7 p. 
misto 5,56 » 

. 7 ,66» 
i i re t lo 11 ,25» 

1!!,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,55 p . 
6,80» 

1 1 , — » 
9,37 f. t i o i . 
1,50» 

l ì o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a. ' 
9,33 » 
7,24 » 
3 , 6 p. 
1, 7 . 
7 ,23» 
9,21 •. 

dirotto 2,10 a. 
Oìiui. 5, 5 » 

da Rov. 5,16 » 
.iiisto 9,".™ » 
diret to l6',35 » 
daRovlg3,46 p. 
accol. 6,06» 

misto 

. ( 1 ) 

M e s t r e - U d i n e il 
i ì r eé io 5,16 a., 7,35 .. 
ima . 5,43 » 10, 5 » 
Disto 7,59 » 8,50 f. Trov, 
)mn . 11 , 5 » I 3 ,14p . 
i ire. t to 2,25 p . 
nis to 5 , 1 2 » 

» 6,30 » 
•mn. 10,33 » 

B d i n o - M e s t r e 

misto 1,56 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
diret to 11,15 » 

4 ,46» l . o m n . 1,10 p . 
6, 5f . T r e v . ; o m n , 5 ,40» 

11)30 » Ida Trev . 7,35 » 
2,25 a II diret to 8, 8 » 

6,21 a . 
8,36 » 

11 ,44» 
1,50 p . 
5 ,46» 

10, 5 » 
8 ,33» 

10,33» 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

omn. 
omn. 

7 , — a , 
3 60 . 
7,45 • 

8,10 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,40 » 

B e l i m i o-B'i: 
'omn. ÌM a . 
misto 1.20 p . 
n r.r,. B.15 o. 

n t e k c l l i i n a 

6.50 a. 
3.49 p . 
8.18 B. 

L e g n a f l o - M t m s e l l c e 

misto 7,20 a. 
omn . 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p . 

M o n t e b e l l i i n a - B e l l u n o 

omn. e.iiO a. | 
omn. 1. 6 p . 
fimn. t . i a ». I 

8.55 p . 
4 . - a. 

10 22 p . 

Q,SO a. 9,.^a. ' 1 
10, 6» 12,36 .1. 1 
1,30 p. 4 , - - • 

3,24 » 4,15 » 
5,30 » 8 , ~ » 

mist» 

(2) 

rf,22a. 
9,'iO » 

12,40 p. 
* ,20» 
4,44» 

li] Filo a Eolo iFcetiTO) 
(2) Ds Bolo (lestito) 

ìi,6'2 a. 
11,60 , 
3,16p. 
6,11» 
7,14» 

_ P a < l o v ! i - B a s s a n o _ 

ómu. 6,35 a. 7,26 a. 
n i s t o 8,61 » 10,45 » 

» 1,38(1. 3,41 p, 
omn. 6.40 » 8,32 {>. 

oran. 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 

0 ,19» 1 1 , 5 » 
2,19 p . | 4 ,10p . 
7 ,13» 9, 4w 

P a d o v a B . i g n o i 

'itìsic- 9 , 1 0 a . !1 0 .1 S 3 . 
» 1,30 p.! 3, 8 p , 
» 5,30 » I 7 , 8 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 5,39 a,l 7^46 a. 
» H ,» )» 11,11 > 

oaiH. 1,32 \>:, 3,44 p 
» 6,i:2 » i 8.36 » 

M a i i n o I N P a d o v a 

iiii 'to 7,.=.ft.' 8 , J R a 7 " 
» 11,10 » Il2,48p 

3,33 p.l 5,10 j 

V i c o n y . i i - T r e v i s o 

unii,!. 
.«•ctO 

5 ,60 1. 7,53 ,1, 

1,54 n 
-, tì » i 9,16 

V i t t o r l o - G o n e o l i a n o 
:4 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,23 a. 6,48 a. 
8,45 » 9,13» 

12,-=.m. 12,26 p. 
2,45 p. ,3,13» 
7,25» 7,63 » 

C o n e g U a n o - V i t t o r i l 

omn. 7,C0 a. 
mis to l l , ' ' = » 

» 1, 5 p . 
o m n . 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. I 
11,32» I 

4 ,28» ! 
9,13» I 

P a d o v a - P i o v e 

87l"2~^ 
1,12 p 
5,42 » 

misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

P i o v e - P a d o v a 

misto 8,33 a. I 9,35 a. 
1,33 p . 2,35 p . 
6, 8 » 7, 5 » 

P a d o v a - M o i i t e b e l l u n a 

omu. 5,'— s 
misto 11,10 • 

6,34 a. 
12,50 p . 
7,56 . 

M o n t e b e l i n n a - P a d o v l 

misto 
omn. 
mi^to 

7, 7 a. 
i, 4 p . 
8.33» 

8,43 a. 
, 5,87 p 
10 1 0 . 

tZZJ 

NELLE TOSSU:^!rZ 
lo p a s l i y i i c D A l j L A C l l l A U A c o m p o -
slu di e s t r a i t i di p ian to muc i l l ag inose 

. alpesl i i, di g randee f fe t to . i l o w e r C. 7 
' é s t r a l l ò Papav i ; ro capi i d i a l coo l i co 

C. 2 . ~ T r e o qijiitlro al g io rno 
p e r a d u l t o , e pe r ragazzi d u e o t r e 
mozze è di so l i to là dose .p r i , s r r j | . t a 
dai S a n i t a r i . 

O g n i p a c c h e t t o d e v e ave re i t i m ­
bri e firma de l p r e p a r a t o r e tìlAN-
N E T T C D A L L A C l i a i U di Ve rono . 

Si v e n d o n o in P à d o v a alla F a r ­
m a c i a Corne l io al l ' Angelo , n o n c h é 
he l e p r i n c i p a l i d 'ogn i Ci t tà . 

X"̂ Ti3LO-v-si. 3E!ca.ia5ioaai<e 

ireiiifitiìiiittF.Siinno-pwi 
p . ^ . . DI GIOVANWr-p'^M' 

S O N E T T I 

Padova — in -16 — 1892 
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Nclla nostra Tipografia si assume 
qualunque lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. 

F . ZAIWBALDI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA 

F O N T I R A B B I 
Direzione e Depositi p a s o l i p p à n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Aoidubi F e r " u g i n o s a la migl ioro in E u r o p a appogg ia i 

d a t u t t i r Medic i 

Ques to prezioso farmaco, e spe r imen ta ' o 
anche dal c o m m . prof. D E G I O V A N N I 
d i P a d o v a , è di so rp renden te efficacia 
nellVlnen/jVf, nella Tulenolnsi, nel Ila-
c/ilfìsìuo, nella Scrofola, nel a l)ispeMa, 
nella Cast.- il,-, nelle F e b b r i d i m a l a -
r i i i , nella >!-i.erm.alorri'o, n e l l ' I m p o ­
t e n z a , nel le Malattie detta pene, negl i 
Esawimcnli nervosi, n e i ! I n a p p e t e n ­
z a , nella Debolezza f/enernle,.nei Lan-
piiort di ttomaco e nelle M a l a t t i e d e i 
b a m b i n i , in cui è ni^cessarìo ricosti-
tui ie il graci le o r g a n i s i , o , ecc . 

Istruzioni su l metodo di cura corredate 
d a auiorcvoti ntleslasioni mediche si 
spediscono orntis a r ichies ta : 

P r e z z o : Bottìglia g r a n d e L. 3 . 5 0 = - Bott igl ia piccola L. 2 . — 
Guarda r s i da l le sostituzioni ed es igere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e l a M a r e a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-[fìtenica Internaz. Milano 189Ì: 

VENDESI IN T U T T E LE FARMACIE 
Una bottiftliii granile può servi re per una cura completa 

Altre special i tà proprie della F a r m a c i a P o m e lo ; Pillole Antima/aricfie 
— Pillole nri tihroncliialt. 

Deposi to 0 r a p p r e s e n t a n z a in P a d o v a 
V p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O U N E L I O -CJ 

)©' e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U n O -CD 

POMELLO 
Speciale preparazione 

d e l l a F a r m a c i a P o m e l l o 
L O N I G O 

P i l l o l e A n l l m a l a i ' i c l i e 

Li IEH-E mrri MA EFFICACI. 

•'^MLOLE 
HOK 0ONTEH6OS0 MIMEBAIiI. 

EIMEDIO SICDBO E SENZA EODAB 

mmmm ADOPERATE OON ViHTAflQIO. 

or A. ooen PER PIÙ DI 4 0 A M I . 

PREFieiTE BA-, 
BA¥«UE ALLE IMITAZIOBI. 

am\ BOITOU POKTà U KKMA 

•«.ReiBicsisa. E. Hoberts ^ Co. 

NI, m. OtnA. t u , 01, Cuytph. -OM. iKil- IIr«Mt«K. '«Oà 
- Opi fWM WBU«M h b Jiiin, 'H, AiE« Si», .-(s, a » BH 

BiL Ofh* Co. ts; B*^tìt. Hit. Fulr. Iptuo. -01 

E. Hoberts ^ Co. 

NI, m. OtnA. t u , 01, Cuytph. -OM. iKil- IIr«Mt«K. '«Oà 

i>rczzo. Lira 1 e 2 la scatola. 

S I . R O E S E R T S "&. C o . , 
F A R M A C I A DELLA LEO AZI O N E B R IT AN NICA. | 

17, ViaiTornabuoni, FIRENZE; 
©a 88-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

Premiata Fonte acidula - Ferruginosa di 

' I N , V A L L E PEJIO N E L ^ T R E N T I N O ^ 
E Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita dtìle Acque da tavola, unica oonBi&liat» • 
\ dot ^Modici per la cura a domicilio. i « 
( PtQRSiiotm IN ^aESGiA, PtaEza del Duomo, Palazso Bevilacqua,— H. QtOViA \ 

L COMUNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo L. 16 

Società d'AsòìCuraziònim.vtue a quota fìsi-a contro i daiìtii é 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À d e l 0 E S T I A M 
auloriSi.ata dal R.tìov rno, Irnsatìdosi sullo splinMo esUo oi 
«Mte lo scorso annocoel'aver pagato, in via ai anitcipazUff 

tuia i suoi pxmerosi sinistri al 100 '\, — intende ijueM'antuk 
allargare, •maggiormen.et la sfera della sua Azienda; molivoì 
cui, col presente Avviso, fa ricm-oa in codesta Città d'un int^ 
gente Rappresentante, al quaie verrà corrisposta una tavlapn 
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzv, 
a garanzia del suo operalo. \ 

Rivolgersi atta sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Oener-àte Q. R O ^ 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetta 


